
Sulla riunione dell’Eurogruppo di
oggi piomba l’arresto di Domini-
que Strauss-Kahn, che fino all’al-
troieri doveva essere l’uomo-chia-
ve del summit. Era affidato a lui il
compito di sciogliere i nodi intrica-
tissimi del debito greco, su cui i
partner non hanno una visione uni-
taria. Sempre lui avrebbe dovuto
definire il «pacchetto» di aiuti per
il Portogallo, mettendo a tacere la

riottosa Germania. E ancora: dopo-
domani il direttore (imprigiona-
to) dell’Fmi avrebbe dovuto tene-
re la cerimonia di commemorazio-
ne di Tommaso Padoa-Schioppa.
L’unico punto su cui i suoi sforzi
diplomatici e le sue indubbie abili-
tà finanziarie non sarebbero servi-
te era il capitolo dell’incontro dedi-
cato alle candidature della bce. Su
quel fronte i giochi, per ora, sem-
brano chiusi: su Mario Draghi si so-
no coagulate le preferenze dei big
europei. Sarà interessante scopri-
re, già da stasera, se ci saranno al-
tre candidature, e di quale porta-
ta.

Ieri sera dal quartier generale di
Washington hanno fatto sapere che
l’Fmi sarà comunque rappresentato
«a livello adeguato». Dopo pochi mi-
nuti, sono spuntati anche i nomi di
questo imbarazzante periodo di reg-
genza. «In linea con le procedure
standard dell’ Fmi, John Lipsky, il
primo vice direttore generale, sta ri-
coprendo le funzioni di direttore ge-
nerale - ha annunciato una nota del
portavoce - Il vice direttore generale
Nemat Shafik parteciperà al mee-
ting dei ministri delle finanze dell'
area euro ». Anche il minsitro delle
Finanze tedesco, Wolfgang Schau-
ble, ha dichiarato che l’arresto del
direttore dell’Fmi non peserà sul ne-
goziato. «L’ Fmi è una grande istitu-
zione e sarà in grado di lavorare - ha
dichiarato - Un aggiunto del diretto-
re generale parteciperà alla riunio-
ne dell'Eurogruppo. La soluzione
del problema non sarà influenzata»
dalla vicenda. Tuttavia l’imbarazzo
ieri ai vertici dell’Unione europea
era palpabile. E non solo l’imbaraz-
zo: si respirava aria di disorienta-
mento.

INCONTROCONMERKEL

Solo apparentemente infatti non
si apre nessuna crepa. Sta di fatto,
però, che è già saltato l’incontro di
ieri tra Strauss-Khan e la cancelliera
Angela Merkel. Un faccia-a-faccia
decisivo, visto che in Germania si te-
mono continue ondate euroscetti-
che, che potrebbero far saltare il
banco della partita greca. Esistono
ancora forti pressioni a ristrutturare
il debito di Atene, anche se alla fine
molti credono che si giungerà a un
compromesso su nuovi aiuti, oltre
quei 110 miliardi già stanziati nel
2010, visto che il Bundestag ha ap-
provato una mozione in favore del
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Studenti, precari, attivisti dei cen-
tri sociali, disoccupati: inmigliaia ieri so-
noscesinellepiazzespagnoleperprote-
starecontrolemisurediausteritàdelgo-
verno e il ruolo che le banche e i partiti
politicihannogiocatonellacrisifinanzia-
ria.

Gli «indignados» hanno sfilato in cin-
quantaduecittà insiemeadalcunigrup-
pi di attivisti riuniti nel movimento «De-
mocracia real ya», per «dimostrare che
nonsiamomercanzia inmanoaipolitici
e ai banchieri». A Madrid molti ragazzi
indossavano lemagliettedelmovimen-

touniversitario «Gioventù senza futuro,
ungrupponatoconlecontestazioniche
in aprile sono state organizzate soprat-
tuttonella capitale iberica. «Sin casa, sin
curro (lavoro, ndr), sin pensión, sinmie-
do (paura, ndr)», urlano studenti e uni-
versitari. Che ieri, come i colleghi italiani
l’inverno scorso, hannomanifestato an-
che in favore della scuola pubblica «in-
dossando»lecopertinedigrandiclassici
dellaletteratura:«DonChisciotte»,«Ilpic-
colo principe», «Amleto», tra gli altri.

LaSpagnacombattecontroilpiùalto
tasso di disoccupazione della zona eu-
ro,al 21,3per cento, conun recorddi4,9
milionidipersonedisoccupateeun’eco-
nomia stagnante, che è cresciuta dello
0,3 per cento solo nel primo trimestre
dell’anno.G.VES.
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Ok a 78 miliardi di
aiuti per il Portogallo
a fronte di riforme

p Il direttore dell’Fmi arrestato doveva incontrareMerkel sui nuovi aiuti da concedere a Atene

pMario Draghi senza rivali: voci della vigilia parlano di un candidato unico per la Bce

Eurogruppo,
sul casoGrecia
pesa l’ombra
di Strauss-Kahn
Sul vertice europeo di oggi e do-
mani piomba l’arresto del diret-
tore dell’Fmi. Il nodo più intri-
cato è il debito greco: forti pres-
sioni per una ristrutturazione.
Sul tavolo le candidature per la
Bce: Draghi verso l’investitura.
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